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PROTOcoLLq DI LEqALITA'

PRTMESSO

che da esponenti dtltc isdnrzioru t+rritoriali loca]i e da tiiverse forze sociaii

viene costanlÈmenre rappresentata l'esigenza di una più efltcace nrtela della

sicurezzu intesa ne!1'+ttica complessiva di una intensititnziorre dei control!i

mirari a prevenire o r*primere àgni possibile teurativo di if,flltrdzioni delle

nralavita organizruu n*i *..rt,o de I lavoro, neila fase di aggiudictzione degli

rppalti e ne-i conuollo degli investirnenti, nonché nello svolg:menro dei lavori

pr€sso i cantitri e nell'esercizio delle aruvità produrtive:

che pcr ii raggiungimentg degìi obilnivi tissati nell'.WQ si rende altresi

necessario cresre condirioni anrbientali litrorevoli non rolo &firavsr!ù un piu

este$o e capillare controllo del territorro, ma AfiChe rneoiante la previsione di

o*wri altra rrrisura tendefle a raffotzare le condizioni di legalità e sicurezzfl,

aFrnché gli inter-,,enti Íinanziari non debbano essÈre negaliva^menre conciiziotati

ed oslscolati da tentativi di infilrrazioni deila rnalarita organiz::ata che

impediscono il nomale svolgimento delle attività irnprenditonali;

cfri ta Regione Siciliana iiserr.'a ufia particÒlafe atteflzione ai rrrri d+lia

sicurezza. irnpeErata ad Èssumffe in collaborazione cofi i sogSe rti

isriruzionalmente interessati Ie rniziative netetsarie al fine di assic';rare una

piena nasFarenza nella gestione dei flussi finanziari ed un c0slante

irronnooggio delle oroccdu"le dr appalto nonché delle +pere da realizzarsi" cort

I'obiettir.iii garantte un controllo di tegaliu sugli uilve'tig1enti;

che ir Reeio; Siciliana al flnr di contrastare il rischio di infiluazioni criminali

nel ciclo degli investimenti, prromuoYc adeglati inlefacrui di natuÍa

amministrativa, quali strumellti efficaci di deterrer,ua Fleveniiva dei

cornponamenti il leciti ;

CONSIDER{TO

che in rale sttica in data i0.9.1004 È stato sÌipulalo I'Accordo di Prosfamrna

qordro. ,, Carlo Albeitc dalla Chiesa" tra il Minisrero rjell'Interto, il llirustero

dlìl'Economia e delle Finanze e la R*gitne Siciliana, avef,Ite lo scogo di

cqntd-bUire -rd.'+r,,t aZione di preVtrCiOne jvOIia a qafaltire pCiilidrriÍt'l::Ì'ertÈ il

mi$liorainento delle condizioai fr.i ssfivivenza civile e di siflrrezza riei cirtadini'

noich* a lavorire la cullabora-tione neila l+tta alla crirninalità nel tetritoria

regionale. sftr.rolando. altresi, I'azicne dellc rA-rnrainistrazioni locali su politiche

rnlerarc oì goveirtO della sicureaa, cofl i]ar1iqOlare riítrimento alia coesione

sociaie ed alla dirfirsioile deila lcgalità;
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- cre I'art-4.c.4 del preúrtto.{ccordo prevede. in pa:ticolare. che il Ministert

dell'lnr.erso- il \{inisrero ciell'Economia e delle Fi.nanze e !a Regione Sicilianc

"si irnpeglano a dilre irnpuÍso per una rapida stipula del Protocollo di Ltgalirà

rn la Rigronc Siciliana e le Prel-etture siciliene per il coordinamento delle

ariività :iiaiitzate a prcuenu+ le infrltazioni rna!-rose nella gestione riegii

appalti pubblici;

CONSIDER{TO ptrimenti

che con decreto de il'Ufticio Ttnítoriale det Governo di Palermo n'

I10O05?lGab. del 0i 0 I - t 997, è stato cssdmÍto un "Gruppo Ispettivo Misto", ai

sensi riel Decreto del lvlinistro dell'Irtrerno del 13.11.1992, per lo svolgimento

di verifìche prtssc le irnprese, rrell'lsercizio dei poten giù anribuiti all'Alto
Comrnissaric per il Coordinamento deila lgffa contro la delinquenza mafiosq
che il citato Gruppo, del quale fanno parte i fappîesenîaili iieile Forze

dell'ordi:re, svolge acceflaÉlenti sull'attività 'ielle imp.cse aggiudicatarie di

nppalti, subappalti o afÌidatarie di scn-tzi, orciini e forniture. per acquisire -uli
*iimenti inlormarivi utili ad rndivicirrare gii effenivi rirolari e venficare la

sussisternza tii evenluali cointeressenze nella lcro condutione tia parte di

soggeni, dir--ttarnente o indiretÌamente. legati ai associazioni crtminaii;

rhÉ-Grrppi operativi interforze sono stati costiruiti rresso le altre Pref'ernre per

lo svolgimento di aflaloghe altivitir:

PRESO ATTO

che ai ser.rsi de!l'art.4 della leggt l1 Febbraio 1994n. 109, comma 16. len-d) la

sezione Centraie dell'Osservatono dei la'.ori lubblici " ptomuove ln

realizazione di un csllegamento infsrmatico cod le amrnírrislrazioni

aggiudicarncl gli enti a*ugiudícatari o realizzamri, nonché con Ie regioni, al lurc

di acquisire informaziorri in tempo re'ale sui lavori pubblici":
che I ar',.4 Celta legge t1 febbraio 1994n- 109 aI ccrnma t asse*rtaall',tutoriÉ

di Vigilanza sui Lavori Pubblici il compito di garantirt I'osserr,ffiza der principi

gr"*oli di cui all'art. 1. comma l, della medesima legge in materia di lavori

pubblici anch€ di interesse regionalc e, ai cofilllut 4. cor:ferisce aitresi

all'Autorita Ia firnzione ,Ji vigilanza sulla osseruanza delle norre na:ioilal;

aflinché sia assicuran I'eflicierrza e !'fconomiciÉ di ese';uzionc dei lavori

-,,hh!i. r.

ihu t" f,rnzione di vigile.rra comDrsncie, :ra I'nltro' ii potere di emanare ani rii

indiriao e 6i urientamfÍrro :rei riguardi trelle atnministiazioni aggiudicuici- ai

q1,ali !e meriesirne amminisuazion! '' in 'ria rii auratuteia- PossÙno arienre o

disc +starsi moiivaÎffn en tÈl

che con cie*relo damro 3 -eiugno 3003' pubblicatc' sullaCURS dell'll,:,?001' à

sreta aFpr+r-ata Ia co+vÈflzicne stipulara in dE-ta lL maggio :00i irt

I
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I'Assessorfl.Io teginnale ai LI-.PP. r !'.Àutorilà di \jigiianzii sui Lavori Publ'lici.
ai sensi <iell'art.3, cpv 10, legge retiunale I agosto l00l- n.? e sucrtssi-;e

rrodifiche ed inre graziani ;

cire I'-4.utorità ha già sviluppat+ sul tÉflilori0 nrziouale un'attività di

rjcmrcscimento f di classificazione - in costante aogiorramento di vart

ferromeni di devlanza degii appahi pubnlici corr ;iferirnento alle anoraaliÈ

telative alle offene posre in esserÈ con mddalità via via diverse e che raii

conoscenzet condivire ed arnpiiat+ dallt DNA e dal N{irristtro dell'Interno,
possond rcndersi disponibiii alle stazioni anpaltanti ai tjne di prevenire o

Iimirare cornportÉrnenti dannosi:
che l'Auronrà, dcpo avÈr accefiato la diffirsa ernersione tli vari i'enomeni

colh:sivi trt i concorrenri ailc gare di appalti pubblici - e in panicolare di queilo

relarivo ai collessmenti illeciti Ea jmprÈ$e - tlurante [a flase che precetit

!'aggiudicazione* ha Frospe(lato 1=adoz-jone rrci hanrji di -taia di "clausole di

autotutÉla';
rhe I'Autorità. di Vigilanza sui Luvori Pubhlici ha già sottosciitro c+n numerosi

Èfii locaii. anche della Rsgione Sicilia::a, protocolii d"intesa vohi a

sperirrrentar.' forrr,e di collnborarione , rmpegnandosi ad adottare nci bandi rii

qara " clausole di aumnrtela" che consenrano I'applicazione di procedr:re eOn

I1rncora rreviste dalla nor,rrativ* sui !u'-ori pubblicj e non iL contrasto con !a
SteSSA;

CONSIFER+.TC

che Ia possibilità di irrserfe le clausole di nutotrirela nei banfi di gara.

fina[izrats a FrsvÈnlr-e i fenomeni di deviarua e di ruLrerazione dei principi di
conÈOfÍefLz{t 'rsoslenziAle" e ÎÉSpfIîinZ4 olrre fl trovale fiSCOnto nella

giurisprudenra arnrninrst-afiva ( sentenza del CriS n. 5903 oei i novunbrÉ i00C

che ha stabilito " ir materia di conrarti della pr;6[1i.a arnrninisuaaiorre ii potere

di non aggiudicaziole"), può ben rrùvofÉ fonc^anento, in via generale' in

speclfichJ ragioni di pubblico interesse+ ronchÉ nella "legirtirniÉ, per le

amrniniruolioni agpdrarui eii annuliam una garî in pr--tenen rli siSniltcativi

indici sostsÍziali Oi collegamento rilevabili úall'andament+ delle offerts"

{C-G.R.S. - ciecisiorre 409i01 ReE-Crd. de} 6--c-100a);

che 1'an.90r cornma B, del D-P-R" n. 554i99- conse-nts all"Àfifiinislrazione
aggiutiicatricr di rospendere la procedlra di gara prima o dono l'arresfttra Celie

cfib;le es,Jnomiche;
che !a Giunte Regi+nale d+lla Reelone Siciliana ton Deliberazione n- li9 dei ì 0

glugrrc 1005 ha preso atto dcllo schtma riel prcstne "-Eorcc+llc di Legalitir'
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5i STTPU LA

rra il Minisrero dell'Irrrerno, I'Autoriia di vigilanza sui Lavori Pubblici. la Regione

$iciliana, le Preíetrure di Agrigenro. Caltanissetta. Carania. Enn4 hlessin4 Palenno'

Ragus+ Sir-acusa e Traparr| i'lt-t,nfL e I'|}IPS il pres*nte '?rotoccllo di Legaiita'-

ART. l

I

La Regione Siciliana e Ie Frefcmrre si unaegnano ac lls$umerer rrelle rispenite

.o*p*t*=*,-ogni utile irriziativr affurché sin assicurato la scrupoloso rispetto di quanto

è disposro nel pr*stnte '-Protocollo di Llgralitil' e dellt prcscrizioni di cautela dettate

dalla normati.,a antimafia. di cui at Df.n. n. ?5jj1998. d;r parte delle stazioni

appaltanti r dei s+ggeui erogatori rii frnaneiarndnti, it garanzia della massima le-ualirà e

";ú-r1* 
nell'a-#dam*nù d*i lavùfl e d.elle fùrniture pub'uiiche nonchÉ nella

i;orrcegsione di tinanzirrrrtnti. contri'úuli eC rge'''clazic'ni pubbli*he, a valere su risorse

de I bilancio detta Rsgione Siciliana o tonlllîlfluE Per suo tramite.

Al presenîe ì'Protúcollo di L:geiiià" potranÉ' ferite, previa formaie

sonoscrizicne, gli errti locaii terriroriali ed i soggeni pubblici al firy di estenderne

I'applicazione a-Uti appalti eO alle concessioni di iavon e oi forniturc ed alle eÎcgazlonl

di finanziarnmti pubblici a valere su proprie risurse-

-+RT- 1

ii PrefetLo della provirrcia interuss$a all'eseciizione delle opeie e dei lavor:'

pubbiici di-rui all'art- -1, c-$mrna 1", len- a), dei Decreto Legislarivc n- 490i t99a, dovra

Èssfrs refiFe$ilvarnente informato dalla sttzione nppaltante detla oubblicaziane del

relativo bando di gara
Per gli appilti di ooere e lavori pubblici di importo pari o supefiore a,l5$-00t-)

zuro il bando dovrà espressatlÉntÈ preveriere la seguenre clausola: "La Stazione

anpaltarrte si riserva di acquisire sia pirvenriYat:lcnle all'aggiudictzione dell'appaito'

sia preventivamenre all'altorizraz:-om dei sub'congarti di qualsiasi Lrr.porto le

inf-orrnszioni del preietro ai ;ensi dell'art. l0 del D.P.R. n. i52198. Qr:aloru il PreÍ'eno

artfsti. ai sensi e per gli +tîetti deil'art. i0 dfl DP.R n':Jtil998' chc nci roggctti

iruetessati emffgono ti*menti relativi a tfiltadri di infilf'azione mafios4 Ia Sta^zione

Éppfll6nre pro.à* all'esclusione del soggerto isuitato aggiudicatario ovverÓ al divieto

del sub-contratto".
Consitierato the l'=venfl1ale srsTretsione tielle opemzicni tii gare Fua compoltale

il nschrio tli rnanonrissionr e di lrnutivi d'infrltiririone lnsf!$s?-, le Rtgiorre Siciliane

emanrrà direttive alle su:ioni appaltant; afiinchÉ stano adottate, in regime ci

iosPenlione ci p'a.icn'poiose rnisute Ci cusiodit regii aiti rii glra- intiividuandlne il

soggetlo rcrPonsablle-
A tal fine Ia Ru'qione Siciliane si irnpegrra a EÍnarlaie diretrive affinchÉ nei hanrii

di sara e nei contiarti vene.a;revisto .'aie +bbligt'
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ART.3
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La Resjone Siciliana si irnpe-ura ad assurnere le inrziative necessarie ailinché i
soggÉlti erogatori di finanuiaurenti. contributi *d ager.olazioni , per i quali è netcssaria
I'acquisizionb delit irrformazioni del Prefetro- di cui all'arr l0 ciel n.f.n. n. l5Z,'iggg,
richiedano dettc informaziorti nei con.fronri delle imprcsÈ ero dei soggerti a**.ssi ai
suddetti benct-rci pubblici e, qualora risultassero nei lor+ confronti elementi relativi a
Ienrgtii-i di iniiltrazione rnflÍìosa, pr+c=cìano alia ssclllciane degli stessi"

I soggeui elogatori $cnrr tenuri a dare cornu.ricÈzione dell'amraeione dj dena
proc-rfura di controllo preventivo nei bandi prr I'amrnissione ai firranziamenti,
cnntnbuti ed agevolazi oni succitari-

ART. +

Le paÉi- corispontitndo alla voiontà. del legislatore di coniugare rresparenza È
legalìtà delle procedurr di gara alle esigerze di snellezza e rapidìu delli suss+ e.
quiadi, della spesa pubblica- s,ùilveilqono:
- che qli accertamenri preliminari suile irnprese siano lvohi ternpert -mn --1e dogii
Uffici Teniroriali del Govenro riella $iciiia;
- che. così come Érevisro dall'an. l l det D.p,R. rr.l,5}g$. cEcorso ii rermine di
o.ual,enlscif,que giorni dalla richies-*a- ie stazioni aopaltarni ed , soggeni eroguod dei
benefici procedano. anche rn assenza deile irrforma:ioni ciel preierto, .,atii salvi Ia
rEvoca dei finanziamenti, c'rntributi ed ageiolazioni, il ieces$o dai coffrani. la:-evsca
tlelle autouzzazioni o delle corrcessioni ai sensi deila norma cirara.

Qualora successivamente a.lla scadenza drl termine di cui all'an. l l dd IlpR
iszi 1998, siano ecquisite informazioru positivr, la stazione appaluuie recerie dal
contratto owero rex/oca I'autori:za-zione al su-b-contraflo, cottitrto, nolo o fomirura.

A tal f:ne Ia Regione Siciliana si impegrra É. €rnau&rr diienive alfrnchi nei
bandi rii gara È nei contratti venga inserira Ia segueffe clausoia:
" olîr* aj casi in cui ope legis è previsto ìo scioglirnento del conbatto di apnalro la
slazione appalunre rccederÀ! in qualsiasi tffipo. dal contiatto, ievochrrà le crnc*ssione
o I'nutorizeazion+ al sub+ontrarto, coflirno, nolo o l'orniruÉ. ai venficarsi dei
prîsuppústi stabiliti riall'afi. l l, cornma j. tiel DPR j.ú.98 n. 152".

La Regione Siciiiana si irnpegna parimenti a ffisoiarrenrare le rnodalirà
di scelta del nuovo soggefio a cui Ia stazione appahante dovrà lffrriare I'esecuzione + il
c+mpietamenro cie I I' ouere.

ART.3

11 "Gruppo Isoettivo Misto". costiruito _Dresso ciescuna Prefertilra- proceCc ad
effettuare gli ac*rurrecnt: ureveativi di cui agli arit- I s i sull= in:presc chì chiesonc
di panecipart alle *+al-e di aopalto dei iavoi e sui sorsetri che chiedano Cj essrr*
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amrnessi a fi::ar:ziaficrti, c+nt-ibuti ed age..oJazioni= fetna r+siando la ccrnperenza
dello stesso Cruppo Ispenivo Misto ad cff+rruare. rel quariro delle esigenze di
preveleione e di sicurezza úel terirono di compet-nza- annloghi a.rrrúrnEnti 

"'renfiche sulle imprese dircttamenre o indl-ettarneilt interessate ai lavori ed ai beteiici
medesimi.

-4RT,6

AJlo scopo di acquisire gli elementi mforrnarivi utiii +d :rrdividr:are gii effenivi
titolan delle imprese e di verificare ia sussistenzr iii coimeressenze di soggeni legari ad
essociazioni criminah mafiose, nonché di monirora;e [e operazionj di lla "t frne di
rilevare anarnalie nclia panecipazione delle imprese.' purecipazioni incrociate.
collusioni fla Ie sresse^ren_denti ad rnquinare e rurbare Ià svolgrmento Uelle !rr"mederimr, la R:gione sicriiana si impigna a sarinrire arre preGtrure e ai frrulpolspeltivo .lltsio I'ac:esso Lelematicu alla banca dati cell'Sssenrîc,n+ regiorrale 

'ier
lavori pubblici pet la celerr acquisizione dei dati.

L'-tutorità di vigilanza si impeg:ra a garaurirc ii r,rlleeament+ teiernafico direno
tia le Prefetnrre ed il suo siîo.

La Reg'ione Sic_iliya si inpegna affurché i bandi ,ii gara per lavoi cti imponopari o superiore a 350.000 zuto prrvedalo esprÉssùmente I'tUbligo per fa dira
aegrudicataria di comunicars alla staziane appaliante: lo srato di avan:arnento dei
lavori,Ì'oggetîo, !'inporto e la titolarità dei conrrani di sub appako e decivafi, q,rali ii
nolo e le fomirure, nonché Ie rnociaiite di scerta de i contramri,

La Regione Siciiiana riiramerà direrrivc afTìnché le srazioni appahanti
lr:asmettano via. rclemarica all'Osse*atorio regionale dei lavori oubblici i dati di cuj
all'an. 4, comrrte 1?, della le rge l0g/g+ i successive niodiflrcazioni, nel testo
cocrdinato con le LL.RR- ?i?001 e 7i?003 e su s nFpùrto infonnarico i verbali di gara.

La Regione Siciliana si impepr arfinché i bandi di -qara preiecana
espJes$atnentc Ie s+gutnti clausole cii autorutel*. aJIo scopo tii contrastare i trntfltivi di
nrbaúva d'asta:

Chusole n.i
Quelora la commissiont di gara rilevi anomalie in ordine elle olTene. consideÉte dal punro

di visla dci vlriuri in gcnenaie, della loro disrribuzione nuÉerica o îa*cgruppanento- riclla
provenierua territoriale. delle modaiicà o singolantà ccn !r quari [e sresse offerte soflo srate
compilate e PrÉsertate ecl., il prccedi;ttutco di aseiudicszione è sospeso prr acqursire te
v'alutazjoui inor- vincolauti dell'-4.uroncài che sooo io-*.nir* previo invio ciei uecessari eiemenri
documeniaii.

L'Autontà sl impegna a fo;-nire l+ propne moiiuge incicazioni crttro I0 srorri
ra-"'oradHe'rc1;:J;1ffi:Jj 

"HT:Tiiffi':Ì,ì 

ie fo**.is,i+ue ii .,,,o ,n-r* , ",,.,=;";valurziour dell'Auronrà. tià corsc ai procJlir*nt- ii,_;_q*;i;;;;.

6
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Clrusoia n,1
"l-LJIil soltoscnttcra offeíeúrc dich:ara di non tr+versi in situazioru di conto[o o oi

c+llegamento [formale e/o sosianziaie] con alrri crrncor:;nti e cire no;t si è accordara e non si

arcsrdetrÀ con altri pane;ipanti alle gare;

Clnusolu n.3
"lllla sottoscrin+.ia ufferenn.dichiara che non subappai.tera lavorazioni di irlcun tipo, ad

alne imprese partecinand alla gara . in fonne singola o essociata - ed è cons+pevolr qhe, irt
csso contrario, uli subappalti non $trtnno autorizatl."

t In FroFosiro. con determinazione n, l4i0i del l5 ottohrt ]003, i'Auoriràha chianto;he
le smzioni a=úFailanri lrossúno iuserire nei baadi di Sara. au,"-he :ulla base deile singoie
siruaziotri ambientali che rrbbiar'o già concioro all'adozlone úi fornali iuiziative qtil gli
oreflnissri istiruaonalmedte prÉtrÌosri. la suespressa clausoia iul divierc di a#icare il subappalt+
ad impr*se che harao preseuÈatr: autonofil.e oífe*a aila medesiÍilrr gafiL +:lausola che esrirrseca
una piu puntuale d,efinieiune rlel pnrrcipio cella seq;etezza delle offerte, nel rispetto
cell'a;ricolo l. conrrna L, dell* le-rr*tre l09i 1994 È .$.î!..r.

Cleusoh n.4
"Dichiurazion: di salvaguarriia <iella coflcsrrEnf,!", cual{ cnnriizicne rilevant; per la

panecipazifftc alìa gura con ia quale i singoli partecioanti ciichimanu ÈTúrÈ$ssffiente e in mods
ssleune 

'-he 
le ofícflÈ sorlo impronrate a serietà. inregr.tà. in<iipeudsm e septtezza che si

rmpegnano il cortlbrm{rre i propri comooftamenri ai princiui di ìeaità. trfspirÍEr]-ta É co;iÈtlÈiza-
che non si sono accordÉti e non si acr;ordera-ono con altri parrecipanti alla garu p+r liaitare od
eiudere ir alcun noeo la cùflÈÒrrcntf,

SicchÉ, qualora la sÉziorre appakanre acrerri, nel corso del procediments di gara. tJna

sinu-rion+ .C! ccl!*genenta scsta+sittle, arLrff.vÈr$Ò :rrdizi grav:, precisi e ton+crdauti, lr impese
yer:?nno +scluse con Ia sanzione acce$$oria del divieta di partecipazione per un ùrurr) sile -eare
d'appaito baudire i-u ambito regiourìc.

A-RT. 7

La vioia.?iorie di î.rrte delle sumrnenzionate cl;ausole corf,ÉortÉ, rer le impre$e che
partÉcipanù alle gaie di ap.ualto bmfite secsudo Ic prescrizioni ciei presente protocoilo,
il divisc per un anno di partecipue alle garc bandite in ar'rbilo r+gianale-

ART. 8

La Rrgione Siciliana arionerà Ie iniziative necessa,-ie affinchs i bancii relativi a

i-rnanziarnenti. contnbori. agwolaaioni e concessioni, quelii trer gare di appalto rii opete

; lavon i:ubblici. cli pubbiiche forniture di beni e $s.-r4.zi prù','rdàtrù, ir carrc+ delie

inprese aggiuriicararie di appalti o di subappalti, delle irnprcsc afiIrnesse ai suddtti
henef,rci pub'oiici. delle loro eveilruali af,iiOatani nonchd di o+li impresa con la quale

Dossono ilverÈ iirpForti derivati. l'obbligo di sottcsr:rir,ete auucsila dichiarazione. . ':on

ia quale ie sterse li impemano. oerla Ia decarjenza <ial fina;rziameuio, qlal conmbuto.
call'lFel'olazione, il iÈÈrssc del conùatt+- orr!'erl ia:evoca dell'auto-zzfiuione,: della
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concessi'ne. a collaborare cùn le Fúrze di F,rljzia, tlcnunciando ogli tentativt di

esrofsione. iutimida-zione r: condjzioilflInentg'Ci narura crirninale (nchieste di tangenti'

pressiorri per indrizare I'a.:sunzione di ptrsonale c I'atlidamento di stbappaiti a

Ceterminat+ irrrpress, danne ggiamentiifufti di beni personali o rn cantieie' erc')-

ART^ 9

.r E'r î rl

Ii Gruppo lspettivo lvfisro inlarma il Prefeuo sugli esiti degli accenaureriti e delle

vertfiche eifemrate e le Prefetnrre si impeenano o ìom'-ttticare' tempestivafflente' 1È

risultsnÍe alle stazioni appalunti. a; s+gg*ìt erogaton di berretici pubblici, alla Regione

Siciliana ed atla eutoriA di Viailanza" qualora reÎtano acquisiti sulla dina contraente

o interlssara alla sripula dr coirani o flll'erostzione di_corrtributi ed agevulazioni'

o q gettivi elernenti Èoînprov ant-i tenrativi di irrf,rlt;azi+ni mat-rose'

t

La Rryione Sicilianq intendendo assicurare un rnigiior controllo dcll'aniv:tà [elle

iurprese ofgirrdi.ur^rie di appalti di opere e lavcri pu-u'nlici. subappalti' desttnatanl C1

it.n**ci pìriltiri + di queill comunque Cirenamenie o inciirtnamenLe interessare &I

rnedesimi, s'rmpegna ad assumele le misure piÙ idonee affrnchi le stazioni aopaltanri

eC i soggeni *rogarorì prcscrivaao il ngotoso dsPetto tlelle drsposizioni vigertfi in

nrat "ia[i obbligij ,o**i e di sicuretza del iauoro ila parte delie iroprese' Éena lir

risoluziqne riel conrartrl, I& ievata dell'aulOr:ZZi,zione o dellrr concessiote o la

decadenzl dal bencficio.
la prescrizione tlovrà EsssrÈ inserita nei bantli. ncnché nei conuanl e nel

prowedimenti di concissiorre dei bmetici pubblici-
' L* Rcgione Siciliarra s'impegla ad assurnsre le iuiziative di proprta competirÚa

affrnché le staziorri appaltanti imponga-'io a ciascuna impresa aggiudicataria d'appako o

di sub-appaito, cott#o, nolo .**-.1 . di couttnicafe all'Osservatono rryionale d1i

lavori pubblici t* À*toOologj* de ll'aftidamenro dei *,avori' le aziende che li

*scgUiraruro. numero. quatifichi e cnteno di assrurzione oei lwomtori da ocuupare'
---"-i. 

n*gione Sicrliana s'impeana ad adortare ogni irriziativa necÉssaria peruhe ria

rfltensificata in rnodo incisivu : Eistematico I'artività di uigilanza degli uríici t degli

otganisrniprEposti,p*.gar*nrireilrispenoriellenornreinnrueriadiawiarnento'
igiene e sicurezra uui juu-oro, utele deì Lavorà.lore, riSpe*o degii accordi ccnlratruali +

srndacali da parrc delle inrprese.

É. taìc scopo Ia f--Si;- Siciliana assiftrtrà I'or$anízzazione ade flata d+ile flsÙrse

uiniue e iirumerrali iffurchg gfi uifici ispenivi ,:iel ia\'oro e dclle -{'r-SL posstnù

svolgere Fre$Sù i cantieri i ccniroili Oi conrpetenza.. voiti à garafltile il risoeno ':lelle

àisFlslzicni norla:i"-e a iltele ,Jel laloraroie * delia sicurezJa dei tuoghi cii !ar''ori'

noncl.r+ ad accerere vioiazioru m mater:a rii appaiti e conlratti denvati'

II Pref+tto, aurorità prorinciaie per I'orcilue l1z sicutez:a puhblicr- porrà dispone

coarruili rnirati Drsssc le af::vrrà uÉflijtíistic|e anchc 'ie par-e di gruupi inte:f+tzt ptr

rl
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r';rificare Ia evsnrugle lussistrnza di siruariorri ,li cundiziorìa[ìenîo mafiosa or+erc iir
violazione ddìe piescrizioni del preseffÈ protocnllo.

Il Plefeno promucv*à coordinat+ azioni acceflative e di veilfica, previe intese con
I'Ispeitorato dej lavoro. I'lliPS, I'INAIL. ln AI-ISL e ia Ccssa Erlile competerri per
teritono.

ART,TI

La Regionc Siciliana, prr quanro attiene arl appalti, subappalti, finanziamenri,
contriburi ed agcvolazioni sono soqlia- per i quali non oiera I'obbligo dell*
informazioni del Preferto ai sensi ciel pieserue prorocollo, e per i quati siano siffìcienti
autocertificaziuni e dichiaraziorri relarive alla insnssisrenza di cause di diviero. di
decadenza o di sospensione ex an,l0 delta L. n.5?5,'6i, s'impegna a pctre ur essere
Euanto in suo polrîe per salleciare Ie stazioni appaltanti ed i s+ggerti erogatori dei
benefici a terillcare sistematictmente la veridicirà delle iichiara-zioni rese daì srsseni
panccipanti alle gart s richieCenri : benef;ci, aflrav=rsÉ cc'nrrolii anchr a campioi-c .ii
val+re sigrtiiìcativo, comunquÈ non inlbri+:re al l0o'.i, jn irunlicaeione della norrnariva
rntrodotta dal D.P.n " n-445,jf000-

ART. 12

l-t 9a:ri frrmatarie del presente Protoctllo concordano di venticame scrflesyalmenre
I'atfiHzione , Ie retluenze sulle procedure di spes4 il grado di cJlicacia e di efficienra. al
frue di ariattare Ic iniziarive uer la risoluzione dei problemi che si dovessero Fresenrare.
ar..r'slendosi Ci un gupFo di lav61p, rii cui sono chiamati a far pane un ftiFprEÉEnrftnre
della Presidenza della Regiorre Siciliana* un raprlresentantr di ciacc,-, prefemrra* un
rBpFres€ntante dell'Autsdta di Vigilanaa sui Lavori Pubblici, un rÍrpFresentante del
Dipaniirento della Prograrnrnazione. del Drpartimeuo dei Lavori' pubblici. del
Dipartunento Lavaro. dell'Osser"'atorio regionale dei lavori pubb'lici e delltAssessoÉto
alla Sanità-

ART- 13

Lt parti lirmatarie si impegnano ad effettuare ogni evcnruale opporrune rnodifica *;'o
integtazione del preserrre Protocollo, allo scopo d.i rendere comparibiie il flussa
informativc ccn il sistÉTnt polimneionale eo.ualti, allorchc sara operarivo il progenc
'"iresuarenza e sicurczz"a degli apuahi nel Me:zo-s-iorno d'ftalia" csfinar,ziato dai Fcnni
strurmrili

dhqsrqftF
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ART.14

Le parti contraenti si impegnano ui esplicitert il àhbisogrto per dare attuÀzróne ar

Protocollo att'aveÌso lo Etrufirnto finanzianc del FON "Sic.ilrezEa per io Sviluppo oel

lfezzogiomo d'lulia" e del POR Siciìia.

Palcrmo, l2luglio 3005

PER L.4 REGIOI\E SICILHTA
ll Presidente

{On-le Sa}vatore Cufîaro}
FER IL ìVÍNISTERO DELL'II\TERNO
Ii Sottoscgr*ario di Stato
(On,le ero D'Alia.;

&.{íq.

L':\.ssessote destinato
alla Presidenea

{On.le l-vl ichele C imjno)

,J .,/' ' l. {ii4*'Lu/'ri--J

Il Vice Poiizia
(Dr. C nccini)

PER L'ALTORiTA' DI VIGIL.A.}{ZA
SUI L{VORI PLìEBLICI
Il Presidente
(Dr. Alfonso -['f ana Rossi Eriganle]

!ífi"*A"o' f*-' É*;*

PER ETTLT,q DT

FA
feno

L',A,sscsstre ai
Mario P
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PERlAPREFEI.TLR.{}i
CAT,{NIA
llPrefeuo

,ssa Ama Maria Cancellierii

PER L\ PRÉFETTUE-{ DI
AGR]CENTO
Il hefeno
{Dr. Bruno Pezzuto}

PER L.{ PRE
CALT"INISS
Ii Prefeno

DI
,t

iDr. Vincer:-zo $antcroi

PER LA PR_EFETTLE-.è'' DI
Eì,rl'lA
II Prefeno
fpr.ssa Carrnelar FdÍu' ,i , i{ l'
Lr+ ruL ! i,!.^
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PER I.A PREFETTL'RA DI
MESSIhA
it feuo
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.DER L{ PREFETTUR{ Di
R{GUSA
ll Prefeto

C{Dr.

SIRACUSA
. Iî?iefeno
(\. Francesco AJecci)

{,ar***"t Uct'-rrt; gplj'

PER LA PREFETTUR{ DI

FER LA P,q.Ef ETTìi'RA DI
TR.AP-4.:*f

Prefrno
fiiovanni Finazzoi

FER L'
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